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Il benessere dei cittadini 
rimane il nostro faro

La foto della copertina è dedicata al Piave, il nostro 
fiume. Quello stesso fiume che alla fine dello scorso mese 
di ottobre ha tenuto tutti in apprensione per giorni, inva-
dendo le aree golenali e arrivando ad allagare abitazioni e 
campagne. Nei giorni successivi promettemmo che non ci 
saremmo dimenticati di coloro che hanno subito danni. E 
così è stato. E che avremmo messo tra le nostre priorità il 
tema dei mutamenti climatici e l’emergenza ambientale. E 
così è stato e sarà anche in futuro. 

Sono tanti i fronti in cui ci siamo impegnati in questo 
primo anno del nuovo mandato amministrativo. Il trait 
d’union è rappresentato dalla determinazione di perse-
guire il benessere dei cittadini che si misura nel livello di 
qualità della vita. 

Un’amministrazione schierata dalla parte dei cittadini, 
soprattutto dei più deboli, come bambini e anziani, deve 
porsi innanzitutto l’obiettivo di tutelare il diritto alla sa-
lute, che viene prima di ogni altra cosa. Sulle questioni 
più delicate i nostri interlocutori rimangono in primis le 
associazioni di categoria, le associazioni ambientaliste e 
poi i comitati, esclusi però quelli ‘fantomatici’ il cui uni-
co obiettivo è meramente politico. Noi ci confrontiamo e 
collaboriamo con chi ha a cuore i cittadini, la loro salute, 
e non chi specula su temi così delicati magari solo nella 
speranza di prendere un domani qualche voto in più!

Ecco perché accogliamo sempre con favore le richie-
ste di collaborazione e sostegno a progetti e iniziative che 
hanno come obiettivo la diffusione di conoscenze, che 
promuovono occasioni di confronto, come è il caso, ad 
esempio, delle attività promosse sul territorio dalla Col-
diretti, destinate non solo agli agricoltori ma alla cittadi-
nanza più in generale, e che promuovono un modello di 
sviluppo sostenibile.

La tutela dell’ambiente è tra le nostre priorità, e anche 
in questo campo siamo aperti a tutte le proposte che arri-
vano da enti, categorie e istituzioni, come, per fare un al-
tro esempio, Contarina con il suo progetto di educazione 
ambientale sul tema dei rifiuti proposto nelle scuole. Se 
cresciamo persone attente, consapevoli dei danni provo-
cati dall’attività dell’uomo, forse in futuro eviteremo di 
trovarci a dover intervenire per sgomberare aree private 
trasformate in discariche, come quella che finalmente 
riusciremo a ripulire in modo definitivo dai computer 
abbandonati, al confine e in accordo con il comune di 
Monastier. 

Benessere dei cittadini significa anche garantire ai no-
stri cittadini spazi e impianti per poter praticare una sana 
attività sportiva. La nostra Amministrazione continuerà 
ad investire sugli impianti sportivi, come fatto nel mio 
primo mandato da Sindaco. Abbiamo in cantiere alcuni 

interventi importanti, come il nuovo ciclodromo e il cam-
po da calcio, e stiamo studiando la fattibilità di altri in-
terventi come ad esempio la costruzione di un palazzetto, 
perché prima di fare promesse dobbiamo essere certi di 
poterle mantenere. 

Benessere significa anche garantire condizioni digni-
tose di vita ai nostri anziani, soprattutto quelli non più 
autosufficienti, alle persone con disabilità, anche quando 
non avranno più i famigliari ad assisterli: per questo siamo 
al lavoro per sostenere il progetto di una casa di riposo e di 
una struttura Dopo di noi sul nostro territorio comunale. 

Il benessere dei cittadini è e rimarrà il faro che guiderà 
la nostra azione amministrativa anche nei prossimi 4 anni. 
I progetti già in cantiere e quelli futuri metteranno sem-
pre al centro il cittadino, che sia esso bambino, giovane, 
adulto o anziano; le famiglie e le imprese, le associazioni e 
il volontariato saranno sempre i nostri interlocutori prin-
cipali.

Con il notiziario comunale vi terremmo aggiornati an-
che sui progetti che abbiamo in serbo, già dal prossimo 
numero, come il rinnovamento della pubblica illumina-
zione sul territorio comunale, la realizzazione di un gran-
de parco destinato alle famiglie, dotato anche di area cani, 
il potenziamento degli impianti sportivi. Come è nostro 
stile, ne parleremo soltanto con fatti concreti, perché alle 
vuote parole della politica, noi preferiamo anteporre la 
concretezza dei fatti. 

		  Il sindaco
		  Alberto Cappelletto

Il sindaco Alberto Cappelletto
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Scuola: arriva il tempo pieno. 
Per ora tocca a Fagarè

Buone notizie a San Biagio di Callalta in vista del pros-
simo anno scolastico. Il sindaco Alberto Cappelletto ha 
ricevuto ai primi di giugno la comunicazione con cui la 
dirigente dell’Ufficio Scolastico territoriale annuncia di 
aver autorizzato una classe di tempo pieno, la prima per 
l’intero istituto comprensivo.
“Si tratta di una buona notizia che - spiega il Sindaco - 
consente al nostro Comune di poter ampliare e migliorare 
l’offerta scolastica a beneficio delle famiglie che dal pros-
simo anno potranno scegliere, al momento di iscrivere i 
propri figli alla scuola primaria, tra diverse articolazioni 
dell’orario settimanale, in considerazione anche delle pro-
prie esigenze familiari”.

Il tempo pieno, sulla base di quanto deciso dalla Dirigen-
za scolastica dell’Istituto Comprensivo sarà destinato al 
plesso di Fagarè. 
“Ringrazio il Dirigente scolastico Edi Brisotto e la vicaria 
Anna Maria Parisi. Da parte nostra - dichiara l’assessore 
alla pubblica istruzione, Martina Cancian - confidiamo 
che in un prossimo futuro anche altre realtà scolastiche del 
territorio potranno contare su un potenziamento dell’of-
ferta scolastica così da poter migliorare ulteriormente 
l’offerta formativa per i nostri bambini e le loro famiglie. 
Intanto per il prossimo anno scolastico provvederemo a 
ripianificare il servizio di mensa e trasporto scolastico per 
gli iscritti al tempo pieno del plesso di Fagarè”.

Saranno 5 i nuovi dipendenti assunti dal Comune di 
San Biagio di Callalta entro la fine dell’anno. Come è 
noto i vincoli posti dalle manovre di finanza pubblica 
consentono ai Comuni di fare nuove assunzioni di per-
sonale sulla base dei pensionamenti avvenuti negli anni 
precedenti. Nel corso del 2019 l’Amministrazione co-
munale ha avuto la possibilità di bandire 3 concorsi: per 
1 posto di istruttore contabile, per 2 posti di istruttore 
amministrativo da collocare ai servizi demografici e al 
settore lavori pubblici e per 1 posto di istruttore tecnico 
da assegnare all’ufficio urbanistica. 

Le procedure concorsuali sono già state avviate e si conta 
che le 4 figure possano prendere servizio entro il prossi-
mo autunno. 
A questi 4 nuovi assunti si aggiungerà un istruttore di-
rettivo per il Comando di polizia locale che verrà prele-
vato da graduatoria di un altro ente. 
“È nostro obiettivo, quando i vincoli di bilancio e le ri-
sorse ce lo consentono, di provvedere ad adeguare l’orga-
nico comunale alle esigenze del territorio per continuare 
ad offrire ai cittadini e alle imprese un livello di servizi di 
qualità” conclude il sindaco Alberto Cappelletto. 

Entro l’autunno 5 nuovi dipendenti

Autodemolizione Callalta s.r.l.

Via Leonardo da Vinci, 36 - San Biagio di Callalta 
Tel. 0422.895599 - www.autodemo.net - info@autodemo.net

Ampio magazzino con pezzi di ricambio
Ritiro a domicilio del veicolo da rottamare

Servizio per le operazioni di radiazione delle targhe

Aperti anche il sabato mattina
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I nostri Comuni a convegno 
sui nuovi modelli di governance

Partecipato e ricco di stimoli il convegno organizzato il 
15 maggio scorso dall’associazione Veneto Vivo sugli sce-
nari di sviluppo e governo del territorio di cui fa parte 
anche San Biagio di Callalta. 
Il dott. Federico Callegari della Camera di Commercio 
di Treviso ha illustrato i dati relativi alla trasformazione 
del tessuto socio-economico avvenuta dal 2007 al 2016: 
per effetto delle dinamiche globali, dell’invecchiamento 
e dei divari generazionali, imprese e istituzioni sono chia-
mate a nuove sfide. 
Il professor Giancarlo Corò ha sottolineato come, nel 
quadro della nuova globalizzazione e del ridisegno degli 
scambi commerciali globali in atto, il territorio del Nor-
dest debba puntare su alcuni valori chiave: la conoscenza 
e la coesione sociale, che richiede cooperazione e dunque 
fiducia. 
Il professor Roberto Masiero ha evidenziato come occor-
ra ripensare le proprie capacità manifatturiere, industria-
li, tecnologiche e scientifiche in chiave smart e sia urgen-
te ricomporre il rapporto tra politica e amministrazione, 

attivando tutte le forme di rappresentanza e i soggetti 
che operano nel territorio (nella land) per farli interagire 
secondo una logica di sussidiarietà.  
Insomma dalla serata si è avuta conferma della necessità 
di un nuovo modello di governance. Gli amministratori 
locali, tra cui il sindaco Alberto Cappelletto, ma anche 
le associazioni di categoria, gli imprenditori, i commer-
cianti e i cittadini presenti, hanno accolto con interesse 
la proposta, su cui ora è necessario avviare un percorso di 
lavoro concreto.

Convenzione con i Carabinieri in congedo:
saranno volontari durante gli eventi

L’Amministrazione comunale, attraverso il Servizio asso-
ciato di Polizia locale, ha predisposto una convenzione 
che prevede di poter impiegare i volontari dell’associazio-
ne nazionale Carabinieri di Roncade e Casale sul Sile in 
occasione di eventi pubblici, eventi sportivi, religiosi, ma 
anche per interventi di sicurezza stradale, in sostituzione 
dei “nonni vigile”, controllo dei parchi pubblici, e in casi 
di emergenza. 
Il testo della convenzione, approvata dalla Giunta comu-
nale, prevede che il Nucleo di volontariato di Roncade e 
Casale sul Sile metta a disposizione i propri volontari nel 
numero di volta in volta concordato che potranno utiliz-

zare anche i propri automezzi muniti di livrea di ricono-
scimento. I carabinieri in congedo saranno riconoscibili 
grazie ad un’apposita divisa munita di segno distintivo che 
possa essere facile da individuare dagli organizzatori o dai 
frequentatori degli eventi pubblici. 
Il presidente del Nucleo di volontariato, Leonardo Turato, 
si rivolge anche agli iscritti e simpatizzanti della sezione 
associazione nazionale Carabinieri di San Biagio di Cal-
lalta, intenzionati a dare il loro contributo come volontari 
durante gli eventi organizzati nel proprio paese, e li invita 
a prendere contatti scrivendo alla mail:
leonardo.turato@gmail.com.

Farmacia Bellavitis s.n.c.

Via Postumia, 75 - San Biagio di Callalta - 0422/797117

autoanalisi - analisi capello - analisi udito - foratura lobi
veterinaria - articoli sanitari - integratori sportivi - prodotti infanzia

fitoterapia - omeopatia - cosmesi - ritiro referti - noleggio articoli sanitari

Seguiteci su Facebook
FarmaciaBellavitis.SBiagioDiC
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Sono mesi di grande impegno nel settore dei lavo-
ri pubblici coordinato dal vice sindaco Fiore Piaia. 
Obiettivo: far partire tutte le opere in programma, 
completando l’iter burocratico e rimuovendo gli 
ostacoli per rispettare i tempi stabiliti. 
Di recente sono state comunque realizzate diverse 
opere e conclusi nuovi lavori di cui i più rilevanti 
sono i nuovi campetti da beach-volley all’esterno del 
palazzetto di Olmi, la costruzione del blocco ossa-
ri presso il cimitero di Cavrie, la sistemazione della 
viabilità di un tratto di via Valdrigo a Cavrie e via 
D’Annunzio a Fagarè, la piazzetta in via S. Mauro a 
Rovarè ed il marciapiede vicino alla chiesa di Olmi.
Per quanto riguarda la gestione degli immobili co-
munali, inclusi gli edifici scolastici, si è provveduto 
ad affidare il servizio di manutenzione degli impian-
ti antincendio, degli impianti elevatori (ascensori e 
piattaforme), degli impianti di condizionamento e 
sono stati realizzati interventi manutentivi vari da 
parte del personale operaio del Comune.
Per la manutenzione delle strade comunali sono stati 
affidati i servizi per le strade bianche, la segnaletica 
ed i rappezzi stradali ed è stata stipulata una conven-
zione con una ditta specializzata per la pulizia delle 
strade nei tratti interessati da incidenti stradali. 

Si è provveduto inoltre a gestire le segnalazioni dei 
guasti alla pubblica illuminazione e danni al patri-
monio con conseguenti interventi di ripristino.
In accordo con Ascopiave è stata ancora ampliata la 
rete gas metano offrendo il servizio ai residenti altre 
vie, con conseguente aggiornamento delle abitazioni 
aventi diritto alle agevolazioni sull’accisa dei com-
bustibili da riscaldamento. 
Altri interventi sono in corso. 
Si segnala che è in programma per l’estate la riorga-
nizzazione della viabilità fronte scuole di S. Biagio 
per la sicurezza dei nostri alunni e studenti, l’ade-
guamento dell’impianto fognario della Scuola Me-
dia e la conclusione del 1° stralcio della ristruttura-
zione ex scuola elementare San Biagio.
Sfruttando un contributo regionale, siamo inoltre 
riusciti a garantire la manutenzione e sistemazione 
di tre alloggi di edilizia residenziale pubblica. 
Qui di seguito si allega uno schema che illustra le 
opere del programma triennale delle opere pubbli-
che, gli interventi realizzati, quelli programmati e/o 
in corso d’opera, allo scopo di dare a tutti i cittadini 
un quadro sintetico e parziale di quanto è stato fatto 
e si sta facendo.  

Ecco tutte le opere in programma: 
scuole e viabilità in primo piano

Ampliamento Rete gas: via Santo Menna, via Rosmini, via Foscarine, via Gorizia, via Molino 
Soligon/via Mameli, via Fornasata, via XXV Aprile, via Trieste/via Bredariol, via Rizzo

AP RetiGas

Manutenzione straordinaria scuola secondaria di I° grado - adeguamento impianto fognario 40.000
Passaggi pedonali con portale luminoso fronte Ossario Fagaré e fronte chiesa Cavrié 34.500
Manutenzione ordinaria n. 3 alloggi sfitti E.R.P. con contributo regionale 73.500
Riorganizzazione viabilità fronte scuole San Biagio 46.000
Potatura e sfalci nel territorio 150.000

Interventi programmati e/o in corso d’opera
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Ristrutturazione ex scuola elementare San Biagio 1° stralcio 450.000 Lavori in corso - 
fine lavori prevista a settembre

Ristrutturazione ex scuola elementare San Biagio 2° stralcio 420.000 Lavori affidati inizio al termine 
del 1° stralcio

Ampliamento impianti sportivi di via Olimpia 1° stralcio - 
Costruzione Ciclodromo

520.000 Inizio lavori settembre/ottobre

Manutenzione straordinaria via Mazzini/via Manzoni 250.000 Lavori in corso
Manutenzione straordinaria strade comunali 110.000 Lavori in corso
Pista ciclabile via Roma via Olimpia - Art.6 L.R. 11/2004 260.000 In fase di progettazione
Ampliamento impianti sportivi di via Olimpia 2° stralcio - 
Campo da calcio

700.000 Anno 2019

Riqualificazione area Piave Bocca Callalta 150.000 In fase di progettazione esecutiva
Costruzione loculi cimitero di Spercenigo nuovo 200.000 In fase di progettazione esecutiva
Messa in sicurezza ed adeguamento sismico della scuola secondaria 
di I° grado "A. Martini" a San Biagio di Callalta

160.000 Anno 2019

Ampliamento impianti sportivi di via Olimpia 3° stralcio 300.000 Anno 2020
Realizzazione collegamento ciclopedonale frazione Rovarè 600.000 Anno 2020
Manutenzione straordinaria strade comunali 200.000 Anno 2020
Ristrutturazione in ampliamento della scuola primaria di Cavriè 200.000 Anno 2020
Realizzazione collegamento ciclopedonale frazione Cavriè 250.000 Anno 2021
Costruzione loculi Cimitero di San Biagio 420.000 Anno 2021
Collegamento ciclopedonale Olmi Silea 800.000 Anno 2021
Manutenzione straordinaria strade comunali 150.000 Anno 2021

Acquisto n. 3 autovetture (per i servizi sociali e tecnici) 45.000
Acquisto arredi biblioteca 5.000
Rifacimento recinzione e cancello via Olimpia 5.246
Lavori di completamento campetti beach volley 40.000
Costruzione blocco Ossari a Cavriè 26.000
Acquisto trattorino rasaerba 25.000
Sistemazione incrocio via Peralba S.R. 53 34.450
Riasfaltatura area sosta via San Mauro Rovarè
Riasfaltatura, ripristino caditoie e marciapiedi via Claudia Augusta, via Valdrigo e via D’Annunzio

110.000

Ampliamento Rete gas: completamento via Callaltella, via Goito, via Partisioni, 
via Giacomelli, via San Francesco

AP RetiGas

Elenco delle opere del programma triennale dei Lavori Pubblici

Interventi in fase di realizzazione

Via Claudia Augusta a Olmi Via Peralba a Fagaré Via San Mauro a Rovaré Campo di volley a Olmi
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Campagna di Piave Servizi
per allacciarsi alla fognatura nera

Piave Servizi è una società nata nel 2003 con lo scopo di 
creare sinergie e ottimizzare le strutture e le risorse aziendali 
dei gestori del servizio idrico integrato locali, tra i quali Sile 
Piave S.p.a. di Roncade e S.I.S.P. S.r.l. di Codognè. La so-
cietà negli anni è stata modellata per garantire una gestione 
pubblica degli acquedotti, delle fognature e degli impian-
ti di depurazione. I proprietari di Piave Servizi sono i 39 
Comuni soci. Tra cui anche San Biagio di Callalta. Nello 
specifico i dati caratteristici del servizio vengono riassunti 
nella sottostante tabella.
Facendo un raffronto tra il servizio di acquedotto e quello 
di fognatura emerge che il primo ha uno sviluppo più ca-
pillare rispetto al secondo. Ciò significa che una parte delle 
abitazioni esistenti ancorché allacciabile non è stata ancora 
collegata alla rete di fognatura “nera” ma è dotata di siste-
mi di smaltimento autonomo dei reflui (vasche imhoff e/o 
altre vasche di chiarificazione seguite da eventuali sistemi 
di finissaggio), che hanno recapito nel suolo e/o in corpi 
idrici superficiali anche attraverso le reti meteoriche. È stato 
stimato che il numero di utenze raggiunte dal servizio di 
fognatura e depurazione ma non ancora allacciate alle reti 
sia pari a circa 1.200 ovvero a circa il 22% dell’intera popo-
lazione residente.
Ciò significa che ogni anno circa 150.000,00 metri cubi di 
acque reflue (pari a 60 piscine olimpiche) invece di essere 
convogliate in fognatura vengono, ancorché chiarificate, ri-
versate nell’ambiente. La maggior parte di suddette utenze 
ricade all’interno dei centri abitati del Capoluogo e di Olmi. 
Al fine di sanare tale situazione la Piave Servizi in collabora-
zione con il Comune di San Biagio di Callalta, dopo appro-
fondite e puntuali ricognizioni delle opere fognarie esistenti, 
effettuate attraverso sopralluoghi in sito coadiuvati anche da 
indagini video-ispettive (riprese effettuate lungo le tubazio-
ni mediante videocamere carrellate), ha avviato nel mese di 
agosto dell’anno 2018 delle campagne “massive” di invito 
all’allacciamento alla pubblica fognatura nera (dei primi in-
viti vennero in realtà già notificati nel corso dell’anno 2017).
Le utenze che sono state e vengono invitate ad immettere 
gli scarichi in pubblica fognatura nera e sono quelle attive 
nei fabbricati dotati di predisposizione per l’allacciamento 
(condotto/ baffo) in suolo pubblico. Non sono state e non 

vengono invitate quelle utenze che pur ricadendo in aree ove 
il servizio è presente non sono dotate di un baffo di allaccia-
mento predisposto sino al limite di proprietà.

Per i fabbricati serviti da rete fognaria pubblica confluente 
ad impianto di depurazione vige l’obbligo di allacciamento 
e ciò per:
•	 ragioni igienico/sanitari. Nel Comune di San Biagio di 

Callalta sono presenti numerosi pozzi privati (fonti di 
approvvigionamento idrico autonomo), spesso ubicati 
nella vicinanza di impianti privati di smaltimento delle 
acque reflue che molte volte sono vetusti, ammalorati e 
non correttamente gestiti e possono presentare percola-
menti. I reflui fognari possono essere veicolo di diffu-
sione di batteri e virus anche potenzialmente pericolosi 
per l’uomo;

•	 ragioni ambientali. L’acqua reflua che vieni restituita 
all’ambiente dai sistemi privati di smaltimento delle ac-
que reflue è chiarificata e non depurata. Il territorio del 
Comune di San Biagio di Callalta è identificato nella 
cartografia del Piano di Tutela delle Acque della Regio-
ne Veneto (DCR n. 107 del 5/11/2009 e s.m.i) come 
area sensibile alle pressioni antropiche ed in questo sen-
so necessita di misure di salvaguardia particolari;

•	 ragioni etiche/civili. Per la costruzione delle reti fogna-
rie, atte alla salvaguardia del territorio, sono state inve-
stite ingenti risorse pubbliche. Il mancato utilizzo ed 
esercizio del servizio rende vani tali investimenti;

•	 espressa imposizione normativa Statale (D.Lgs. 
152/2006 – T.U. ambiente) e Regionale (D.C.R.V. n. 
107 del 5/11/2009 e s.m.i.) e del vigente Regolamento 
del Servizio Idrico Integrato.

I termini di adempimento sono definiti dal Piano di Tutela 
della Acque della Regione all’art. 20 – “Obblighi di colletta-
mento”. Quindi il termine perentorio previsto da norma per 
l’adeguamento degli impianti privati di scarico delle acque 
reflue è di un anno dalla data di ricevimento della lettera di 
invito. I tecnici di Piave Servizi sono a disposizione degli 
utenti presso gli Uffici di Via F. Petrarca 3 – Cimetta di Co-
dognè e di Via T. Vecellio 9 – Roncade, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9:00 alle ore 12:00.

Abitanti residenti nel Comune di San Biagio di Callalta totali n. 12.996 (dato ISTAT 01/01/2018)
Servizio Acquedotto Servizio di fognatura nera e depurazione

Utenze attive [n.] 4.944 Utenze [n.] 1.216

Rete adduttrice [m] 36.430 Rete [m] 32.270

Rete distributrice [m] 88.558 Impianti di sollevamento [n.] 23

Pozzi
Lanzago - 
Silea

Depuratori di recapito

Quarto D’Altino - Consortile

Via Bredariol - Cavriè

Via Turazza - Olmi

Via dei Bersaglieri - Fagarè
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L’EcoSportello Contarina 
amplia i suoi servizi

San Biagio di Callalta si candida ad essere sempre più 
centro di riferimento per i servizi erogati ai cittadini. Al 
progetto dell’Amministrazione comunale di trasformare 
la Casa Rossa in piazza Tobagi in uno spazio a servizio 
di un bacino di utenza sovracomunale, si sta per aggiun-
gere ora un ulteriore tassello. Contarina, che all’interno 
dell’immobile di proprietà comunale oggi gestisce l’Eco-
Sportello, si è detta interessata a ristrutturare i locali per 
integrare al servizio di gestione dei rifiuti offerto attual-
mente, anche il servizio cimiteriale. 
Il Comune, infatti, nel dicembre scorso ha aderito all’e-
sercizio associato del servizio integrato cimiteriale e di 
polizia mortuaria relativo al Bacino Priula, gestito da 
Contarina.
Per questo l’Amministrazione comunale ha autorizzato 
il rinnovo del contratto di locazione. “Abbiamo ritenuto 
che la proposta di Contarina fosse meritevole di essere 
accolta e cofinanziata in parte - spiega il sindaco Alberto 
Cappelletto - perché da una parte ci permette di valo-
rizzare il patrimonio immobiliare comunale e dall’altra 
di ampliare i servizi pubblici destinati ad una platea di 
utenti a livello intercomunale, facendo di San Biagio il 

punto di riferimento per un’area più vasta”.  
L’accordo di rinnovo della locazione, in via di definizio-
ne, prevede una durata di 15 anni e la predisposizione di 
un progetto esecutivo a carico di Contarina, che realiz-
zerà i lavori di adeguamento degli spazi del piano terra 
della Casa Rossa. Ricordiamo che nell’edificio di Piazza 
Tobagi ha sede anche il Distretto Socio-sanitario inau-
gurato due anni fa.

VIA AGOZZO 43/D - 31048 OLMI S. BIAGIO DI C.TA (TV)                                                                 
TEL. 0422.899042 - FAX 0422.892438                                                                                  
INFO@GRUPPOSOLDA.IT - WWW.GRUPPOSOLDA.IT
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San Biagio in Rosa: 
come informare divertendosi

San Biagio in rosa: è questo il titolo di una serie di ini-
ziative nel mese di maggio su iniziativa dell’Amministra-
zione comunale di San Biagio di Callalta con la Pro loco. 
“In occasione della Treviso in Rosa ed in condivisione 
con gli organizzatori, abbiamo voluto creare dei momen-
ti anche nel nostro territorio per sensibilizzare la cittadi-
nanza cercando di coniugare la solidarietà con diverti-
mento e informazione” spiega l’assessore ai Servizi sociali 
Giulia Zangrando. 

Il primo appuntamento è nato in collaborazione con la 
discoteca Supersonic Music Arena, venerdì 3 maggio per 
una serata di divertimento e festa tra le partecipanti alla 
Treviso in Rosa. Domenica 5 maggio la pioggia torren-
ziale ha fatto posticipare a domenica 12 maggio la corsa 
trevigiana, ma non ha fermato il pranzo solidale in colla-
borazione con il gruppo sagra Cavriè.

“In questa occasione l’intero ricavato è stato devoluto al 
progetto “Una vacanza di vita” di “Margherita c’è anco-
ra vita” contribuendo economicamente a finanziare una 
vacanza al mare ad alcune famiglie che di trovano ad af-
frontare la malattia oncologica in età pediatrica presso 
il Ca’ Foncello di Treviso” spiega l’assessore Zangrando. 
Molti i gruppi che hanno partecipato alla Treviso in rosa 
partiti dal nostro Comune raggiungendo insieme quasi 
un migliaio di iscrizioni (in 498 solo dalla Polisportiva 
Palextra di Olmi capitanata da Monica Zanetti; il grup-
po ha anche animato la mattinata trevigiana a passo di 
zumba e si è aggiudicata il 3° posto tra i gruppi più nu-
merosi).
Venerdì 10 maggio, presso la sala consiliare, sold out per 
la serata informativa di prevenzione, in collaborazione 
con la Casa di cura Giovanni XXIII di Monastier, sul 
tema “Conosci il tuo seno e gli strumenti per protegger-
lo”. Sono intervenuti il dott. Roberto Busolin, primario 
di chirurgia generale, il dott. Francesco Di Toma, prima-
rio diagnostica per immagini, unitamente alla testimo-
nianza diretta di Michela Bardi, nostra concittadina che 
ha lottato e vinto diverse battaglie contro il cancro.
Appena dopo l’estate, si riscalderanno nuovamente i mo-
tori pronti a rilanciare l’invito per il prossimo anno in 
una nuova corsa di solidarietà con tante novità e colla-
borazioni.

Ha riscosso ampio successo la visita guidata sulle tracce 
di 5 donne che hanno fatto la storia di Venezia, organiz-
zata dall’amministrazione comunale, in collaborazione 
con Callis Alta e il gruppo Pari opportunità del comu-
ne di San Biagio di Callalta. Sabato 23 marzo un primo 
folto gruppo di partecipanti, accompagnate dall’assessore 
Martina Cancian, con il supporto di una guida esperta, 
ha percorso le calli veneziane alla scoperta della storia di 

Caterina Cornaro, Veronica Franco, Elena Lucrezia Cor-
naro Piscopia, Elisabetta Teotochi e Peggy Guggenheim. 
Un secondo gruppo, aggiunto per accogliere le molte 
iscrizioni giunte in Biblioteca, si è recato in visita dome-
nica 7 aprile. 
La singolare visita guidata era inserita tra le iniziative 
promosse in occasione della ricorrenza della Giornata 
della donna. 

Sulle tracce di 5 donne famose di Venezia

Via Postumia Centro, 17 - San Biagio di Callalta - tel. 0422.797070 - e.mail: caronellosnc@libero.it

di Caronello A. & C.s.a.s.

Vendite auto multimarca nuove e usate
Autofficina elettrauto - Revisioni auto - Gommista



I Comuni di San Biagio di Callalta, Carbonera e Silea 
hanno stretto un vincolo nel segno delle Pari oppor-
tunità. Attraverso l’accordo siglato dai tre assessori, 
donne, rispettivamente Martina Cancian, Giulia Ca-
sarin e Angela Trevisin si intende ribadire «la volontà 
di consolidare e implementare i servizi per il proprio 
territorio. Per tre anni, fino al 2021, condivideremo 
energie e idee per sviluppare nuove 
progettualità e proseguire con forza 
un percorso di supporto già intra-
preso nei nostri territori».
Con il supporto della cooperati-
va trevigiana La Esse, proseguirà 
in modo coordinato l’attività degli 
Sportelli presenti in tutti e tre i co-
muni, diventati un punto di riferi-
mento per sostenere le donne nella 
gestione dei tempi di vita e tempi di 
lavoro, favorire la ricerca lavorativa e il reinserimento 
nel mercato del lavoro, ma anche per far emergere ed 
orientare ai centri antiviolenza le situazioni di donne 
che subiscono maltrattamenti in famiglia. 
Lo Sportello è un vero e proprio spazio di accoglienza 
e sostegno che ha seguito complessivamente centinaia 
di donne negli scorsi anni e ora apre anche a uomini 

e donne che si trovano in una situazione di difficoltà 
familiare e lavorativa, con problematiche di relazio-
ne e di differenza di genere, attraverso la rete attivata 
con i partner del territorio e il coinvolgendo di nuovi 
soggetti, nell’ottica della presa in carico globale della 
persona. 
Le azioni di sensibilizzazione e informazione coinvol-

geranno tutta la cittadinanza, con 
particolare attenzione alla scuola e 
alle agenzie educative, soprattutto 
durante i programmi condivisi Mar-
zo Rosa, realizzato in occasione della 
Giornata Internazionale della Don-
na, e Novembre Rosa, un intenso 
calendario proposto per la Giorna-
ta Internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne.
Il progetto sovracomunale consolida 

inoltre le azioni mirate alla genitorialità: alle famiglie 
con figli di età compresa tra 0 e 6 anni saranno dedi-
cati spazi e percorsi mirati, con particolare attenzione 
alla neo genitorialità ed al ruolo paterno in essa, alla 
parità nei ruoli ed alle difficoltà di conciliazione tempi 
di cura e tempi di lavoro.

Anteas, rinnovati i vertici
“Porte aperte ai volontari”
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Il 3 giugno scorso si è votato per il rinnovo del con-
siglio Direttivo dell’associazione Anteas, che ha visto 
eleggere il dr. Luigi Fabbio come presidente, Sabina 
Caramel vicepresidente e Alessandro Cremonese, se-
gretario e tesoriere. 
Gli associati alla data attuale sono 161. Complessiva-
mente Anteas si avvale della collaborazione di circa 60 
volontari che si dedicano gratuitamente per assolvere 
ai compiti istituzionali dell’associazione. A partire dal 
trasporto sociale, che è il servizio principale, per se-
guire con il “Centro Sollievo” 
per malati di Alzheimer, atti-
vo per le persone con disturbi 
cognitivi, gestito dai volontari 
Anteas su locali messi a dispo-
sizione dall’Amministrazione 
Comunale. 
Il terzo settore di impegno 
riguarda il “Gruppo di aggre-
gazione Anteas” che fornisce 

un servizio ludico a persone sole che gradiscono tra-
scorrere qualche ora in compagnia impegnando il loro 
tempo con giochi a carte, tombola, giochi di memoria 
e altro.
“Tra le numerose attività - osserva il presidente Luigi 
Fabbio - noi non ci facciamo mancare nulla, visto che 
collaboriamo anche con il gruppo volontari di Oderzo 
“Associazione amiche per la pelle” a livello informati-
vo per le donne colpite da tumore al seno. Tirando le 
somme la nostra molla è la volontà di fare qualcosa di 

utile che ci rende felici, perché 
quello che riceviamo è centu-
plicato rispetto quello che dia-
mo. Lo consigliamo, pertanto, 
a tutti coloro che vogliono 
dare uno scopo al loro tempo 
che sì è prezioso, ma lo diven-
ta ancor di più se impegnato a 
favore del nostro prossimo con 
dedizione e immenso amore”.

Patto con Carbonera e Silea 
per le pari opportunità
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Si è concluso un altro anno scolastico. Augurando ad 
alunni, insegnanti e tutto il personale impegnato nel 
nostro Istituto comprensivo, di trascorrere delle vacan-
ze rigeneranti, colgo l’occasione del Notiziario comu-
nale per fare il punto su alcune iniziative. 

Festa fine anno tempo integrato e progetto pedibus. 
Bambini, genitori, volontari, amministrazione comuna-
le e istituto comprensivo protagonisti nella promozione 
di questi due importanti servizi. Come amministrazio-
ne siamo accanto alle associazioni Pedibus e all’associa-
zione Agisco per promuoverli, assicurando efficienza ed 
efficacia con il fine ultimo di garantire un benessere e 
una qualità di vita migliore alle famiglie e ai bambi-
ni che abitano il nostro territorio. Cos’è l’associazione 
Agisco? Associazione genitori istituto comprensivo di 
San Biagio di Callalta. Nata ufficialmente nel 2016, 
promossa dall’Amministrazione comunale e dall’Istitu-
to comprensivo. L’associazione, come è espressamente 
previsto nello statuto, ha nella organizzazione delle at-
tività finalizzate alla permanenza degli alunni a scuola, 
al termine dell’orario curriculare, una delle proprie fun-
zioni essenziali; a ciò si aggiunge la valorizzazione di un 
collegamento, funzionale ed efficiente, tra le istituzioni 
che collaborano nella gestione dell’istruzione scolastica 
ed i genitori.

Novità: possibilità di far partire nuove linee del pe-
dibus. 
L’iscrizione al pedibus è stata consegnata in allegato 
all’iscrizione del servizio di trasporto scolastico. Verran-
no valutate le disponibilità dei volontari e le iscrizioni 
per avviare nuove linee. Ad oggi abbiamo: Olmi con 2 
linee frequentate da 24 bambini e 9 volontari; S. Biagio 
con 1 linea, 15 bambini e 14 volontari; Fagare con 2 
linee, 28 bambini e 8 volontari.

Avvio tempo integrato alle medie dal prossimo anno 
scolastico. 
Grazie alla collaborazione con l’Associazione genitori 
dell’Istituto comprensivo (Agisco), la Scuola e l’Am-
ministrazione comunale, dall’anno scolastico 2019-
2020 sarà attivo presso la scuola media di San Biagio 
“A.Martini” il servizio di tempo integrato - doposcuola 
-, gestito da Idea Sociale. Che cos’è il servizio di “tem-
po integrato” alle medie? Si tratta di un servizio a pa-
gamento che realizza delle attività di studio assistito 
pomeridiano, assistenza mensa ed eventuali laboratori 
artistici e linguistici integrativi. L’educatore che guida 
il lavoro dei ragazzi - un educatore ogni 15 ragazzi - è 
in dialogo costante con gli insegnanti curricolari e le 
famiglie, in modo da garantire continuità al percorso di 
crescita degli alunni.

Il servizio sarà attivo martedì e mercoledì con orario 
13.00/16.30. Al momento dell’iscrizione si può sce-
gliere se aderire ad una giornata o ad entrambe. I costi 
del servizio per tutto l’anno scolastico sono 198 euro 
se si sceglie una giornata a settimana, con 15 iscritti a 
giornata. Nel caso in cui non si raggiunga il numero di 
15 iscritti per giornata, verrà proposto alle famiglie un 
adeguamento della quota.
Le iscrizioni si fanno online dal sito www.ideasociale.
org, nella sezione in basso a destra alla voce “Iscrizione 
ai servizi scolastici integrativi”, seguendo con attenzione 
la procedura e selezionando alla voce “Scuola”: Scuola 
secondaria di primo grado di San Biagio di Callalta. 
Per essere completa l’iscrizione richiede di versare 100 
euro, attraverso bonifico o in contanti presso la sede di 
Ideasociale cooperativa, che verranno poi scalati dalla 
quota totale dovuta. Per qualsiasi informazione potete 
contattarci a questi recapiti: 
Marta Lazzarin  tempointegrato2@ideasociale.org.

Successi del nostro Istituto Comprensivo. 
Durante l’anno gli alunni hanno partecipato ad alcuni 
concorsi promossi sul territorio, a partire da quello delle 
Pro Loco del Veneto sulla poesia per passare a quello di 
taglio più ambientale sull’ecologia e la sostenibilità en-
trambi con protagonisti gli alunni del plesso di Fagarè. 

Da segnalare anche la partecipazione alle finali nazio-
nali dei campionati studenteschi di calcio a 5 “Ragazze 
in gioco”, che hanno visto impegnati: Karidja Gram-
boute; Naima Jami, Rita Obrazhda, Maria Pavanello, 
Aurora Lita Elisa Rizzetto, Adjaratou Samadoulougou, 
Anna Serafin, Caterina Toppan, Abi Traore, Irene Zaf-
falon, Deva Coletto con i docenti Vincenzo Balzano e 
Gianfranco Bortoluzzi.

Martina Cancian
Assessore all’Istruzione 

Concluso un anno scolastico, 
facciamo un bilancio



Anche quest’anno l’Amministrazione comunale ha prov-
veduto alla consegna delle Borse di studio relative all’an-
no scolastico 2017/2018 a 27 studenti: 20 della scuola 
secondaria di primo grado e 7 della scuola secondaria di 
secondo grado. 
Ecco i loro nomi: per la scuola media Valerio De Fran-
ceschi, Eleonora Piovesan, Silvia Marchesin, Giulio 
Andretta, Irene Alescio, Eleonora Caradonna, Matilde 
Pavanello, Riccardo Saran, Nicolò Saran, Sofia Marco-
longo, Sofia Kurylvak, Nicolò Oggian, Filippo Pagura, 
Marco Bertola, Angelica Cappelletto, Alessia Greguol, 

Andrea Zerbato, Riccardo Mazzon, Giorgia Andriolo, 
Beatrice Zanchetta; per le superiori Francesca Ramon, 
Ilaria Caner, Giorgia Faoro, Imane Kouza, Perla Bianchi, 
Leonardo Quaggio, Serena Ceccato.
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Il concorso di narrativa, promosso dal Comune di San 
Biagio, gruppo biblioteca e Callis Alta, si è concluso il 
17 maggio scorso con la foto di gruppo dei piccoli autori 
vincitori scelti tra gli alunni dai 7 agli 11 anni scattata 
durante la cerimonia in sala polivalente. 

Ecco i nomi dei premiati appartenenti al primo ciclo, 
che hanno preso spunto per i loro componimenti dal 
libro di Laura Walter “Perfidia Piccoletti”, nota scrittri-
ce per l’infanzia: primo posto, scuola S. Giovanni Bo-

sco di Olmi, classe terza, Nicole Lupu, Domitilla Porta, 
Camilla Pasqualin, Jenny Pillon; secondo posto, scuola 
Lorenzo Milani di Fagarè, classe terza, Annalisa Coletto, 
Alberto Speranzini, Giacomo Dalla Fontana, Hamidou 
Jamadoulougov; terzo posto, scuola Marco Polo di Ca-
vriè, classe terza, Rion Balay, Rayane Abousaid, Diego 
Spigariol. 
Questi invece i nomi dei vincitori del secondo ciclo, 
impegnati a lavorare sul racconto sempre di Laura Wal-
ter “Mistica Maeva e l’anello di Venezia”: primo posto, 
scuola Marco Polo di Cavrè classe 4, Caterina Buosi e 
Arianna Zabotti; secondo posto, scuola Lorenzo Milani 
di Fagarè, classe 4A, Elena Podda, Angelica Tiozzo, Kaila 
Zamuner; terzo posto, scuola Lorenzo Milani di Fagarè, 
classe 4A, Nikita Rassadkin, Chiara Rossetto, Gemma 
Zambon.

Da circa un anno è iniziato il progetto Città educante. 
L’Amministrazione comunale di San Biagio di Callalta in 
collaborazione con le 7 parrocchie cittadine, la Scuola e 
l’Asl ha deciso di rimettere al centro della politica la per-
sona e soprattutto il suo mondo valoriale e relazionale. Il 
pensiero di fondo è che la costruzione delle alleanze edu-
cative tra adulti, per poter essere testimoni efficaci, parte 
dalla condivisione dei valori che sorreggono la nostra vita 
e solo se trovo nell’altro le risposte di felicità che cerco 
posso instaurare delle relazioni vere e pervasive.
Si è cominciato perciò a mettere assieme le quattro istitu-
zioni su citate perché sono i soggetti che più rappresenta-
no per mission e vision la comunità cittadina. 

L’impianto non ha solo una valenza a livello teorico ma si 
è già cominciato a diffondere il pensiero attraverso delle 
serate di formazione e sostegno alla genitorialità nel mese 
di aprile tenute dal consulente pedagogico e formatore 
sociale Matteo Pasqual che è il soggetto incaricato per la 
gestione del progetto. Questo ha permesso di incontrare 
quasi trecento adulti in cerca di una riflessione pedagogi-
ca e di attivare delle prime collaborazioni tra le istituzioni 
e le famiglie.
Il lavoro è appena cominciato ed è molta la strada che 
vorremmo percorrere assieme a tutte le persone che cre-
dono nel valore della solidarietà e dell’incontro come 
strada maestra per riscoprirsi comunità.

Piccoli autori crescono
Ecco i vincitori del concorso

Il progetto Città educante
muove i suoi primi passi

Consegnate le borse di studio 
a 27 studenti meritevoli
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L’ambiente è la risorsa più preziosa che abbiamo tro-
vato e che dobbiamo salvaguardare migliorandola, 
se vogliamo preservare ancora la vita sulla terra per 
i nostri figli. Il mondo si sta preoccupando forse an-
che troppo in ritardo di quanti disastri sono 
stati creati perché nello sviluppo economico 
si tiene d’occhio il profitto senza preoccu-
parsi dei risvolti che certi comportamenti o 
talune attività possono avere sull’ambiente. 
Il nostro Comune, contraddistinto da una 
prevalenza agricola dedita alla coltura viti-
vinicola, è stato uno dei primi ad adottare il 
regolamento sui fitofarmaci. Esso non vuole 
limitare l’attività di chi ne fa uso ma sensibi-
lizzare gli operatori ad un corretto impiego 
per garantire il diritto alla salute di tutti. 
Ora apprendiamo con piacere alcune novità 
emerse di recente sul territorio trevigiano. 
Durante un incontro promosso dalla Coldi-
retti in occasione della giornata della Sostenibilità 
svoltasi a Conegliano, è emerso l’aumento in Ve-
neto delle culture biologiche e della lotta integrata. 
Al Campus universitario dell’istituto Cerletti di 
Conegliano è stata ufficializzata la nascita del Co-
mitato scientifico in collaborazione con Ulss e Re-
gione Veneto.
E per finire il presidente della Coldiretti Giorgio 

Polegato ha fatto sapere che nelle prossime riunioni 
sul tema intende invitare i comitati dei rappresen-
tanti ambientalisti perché possano dare il loro con-
tributo sul concetto di sostenibilità. 

Su temi così delicati, come la salute dei cittadini, 
è importante che si avvii un confronto sereno che 
possa aiutare tutti a lavorare in armonia con il ter-
ritorio e l’ambiente. Perché il profitto non viene 
prima di tutto. 

Pino Favaro
Assessore all’ambiente

Uso dei fitofarmaci nei vigneti:
progetto condiviso di sostenibilità
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L’Assessorato visti i danni cau-
sati dall’alluvione alle abita-
zioni dei cittadini all’interno 
delle golene del Piave, ha prov-
veduto nei mesi scorsi, con 
l’ausilio del Consorzio Con-
tarina, allo smaltimento dei 
rifiuti accantonati. 

NOTIZIE IN BREVE

L’Amministrazione comunale 
ringrazia i volontari di Green-
peace per il contributo dato 
nella giornata dell’8 giugno 
scorso alla buona riuscita della 
raccolta di rifiuti nel greto del 
Piave smaltiti poi dal consorzio 
Contarina.

Visto l’arrivo dell’estate con 
temperature schizzate subito in 
alto, si è iniziata la distribuzio-
ne delle pastiglie antilarvali 
presso gli uffici Lavori pubblici. 
Sul territorio comunale sono 
iniziati i trattamenti periodici 
antizanzare e antiratto.

Abbandono dei rifiuti: l’Assessorato confida nelle segnalazioni tempestive dei cittadini per contrastare 
il fenomeno e far sì che il nostro Comune continui ad essere premiato tra i Comuni più ricicloni. 
A tal proposito il Comune, grazie al servizio associato di Polizia locale, si si sta dotando di alcune foto-
trappole, apparecchiature fotografiche che saranno installate nelle aree più soggette ad abbandono dei 
rifiuti, al fine di contrastare il fenomeno. 
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Far memoria: tocca a noi
prendere il testimone

Nel mese di gennaio, con la collaborazione della Pro Loco 
di San Biagio di Callalta, sono state organizzate una serie 
di iniziative dal titolo “Memoria” in occasione della Gior-
nata della Memoria. Parola ripresa anche nella locandina 
realizzata da Enrico Pasqualetto (parte grafica) e da Paolo 
Gallina (illustrazione), due giovani talenti trevigiani. 
La rassegna, iniziata sabato 12 gennaio, ha avuto come 
primo intervento lo scrittore, ebraista, curatore del Dia-
rio di Anne Frank Matteo Corradini che nella mattinata 
ha incontrato le classi seconde e terze medie dell’Istituto 
Comprensivo A. Martini. “Abbiamo voluto partire pro-
prio dalla Scuola e dai giovani, a loro dobbiamo rivolger-
ci - hanno detto i consiglieri comunali curatori del pro-
getto Giacomo Pasqualato e Marta Sartorato - mettere 
in dialogo le generazioni con testimoni e testimonianze, 
avviando così un processo di trasmissione, conoscenza e 
consapevolezza della Memoria storica. Il passato è fonte 
di insegnamento, per comprendere il presente e costruire 
un futuro migliore.” Il coinvolgimento della Scuola è sta-
to arricchito dalle visite guidate all’interno della mostra 
“1938-1945 La persecuzione degli ebrei in Italia” a cura di 
CDEC, allestita presso le Sale della Casa Rossa in Piazza 
W. Tobagi e coordinata con l’aiuto del consigliere comu-
nale Mariacristina De Giusti e delle guide volontarie Gia-
da Montagner, Giorgia Millan e Mara Vicino, che hanno 
dato un valore aggiunto creando un laboratorio e una serie 
di installazioni ideate e realizzate insieme all’associazione 
Oblique e Sound Biagio. 
Alla sera l’intervento dello scrittore è stato accompagnato 
dalla vicepresidentessa dell’associazione Figli della Shoah, 
Marina Scarpa Campos, che ha portato la sua testimonian-
za e inaugurato la mostra. L’esposizione è rimasta aperta al 
pubblico fino al 27 gennaio grazie al Gruppo Alpini Fa-
garè, l’Associazione Nazionale del Fante e l’Associazione 
Callis Alta che hanno dedicato il loro tempo e le loro com-
petenze per la buona riuscita del tutto. 
Giovedì 24 gennaio è stato proiettato il docufilm 1938-Di-
versi di Giorgio Treves, presentato durante la 75ªedizione 
della Mostra del Cinema di Venezia.  Domenica 27 gen-

naio, dopo la messa, vi è stata la commemorazione e la 
deposizione di una corona d’alloro presso il cippo vicino 
al Municipio. Tra i momenti più significativi il racconto e 
la testimonianza di Pietro Gaion, ex internato nel campo 
satellite di Dachau ad Allach, accompagnato dalle figlie. 
Dai suoi occhi si rivive e percepisce ciò che hanno vissuto 
in quella tragica vicenda e dalle sue parole si legge la forza 
con cui ancor’oggi lotta per fa sì che ciò che è successo non 
riaccada. Presenti anche i parenti di altri ex internati, il 
figlio di Iosto Crotti, le figlie di Dino Toppan e il nipote di 
Cleanto Marcon. I famigliari, fautori e sempre presenti a 
questa iniziativa ribadiscono che portare avanti la Memo-
ria è come se fosse diventata una loro missione. 

 

PRO LOCO: TORNA LA LIRICA 
A SANT’ANDREA DI BARBARANA
Si rinnova l’appuntamento tradizionale con la grande 
musica classica operistica a Sant’Andrea di Barbarana. 
Sabato 27 luglio alle 20.45 l’orchestra Città di Ferrara 
diretta da Eddi de Nadai aprirà “Emozioni sotto le 
stelle. Concerto lirico di mezza estate”. Protagonisti 
saranno il famosissimo basso italiano Bruno Praticò e 
Francesca Paola Geretto, soprano tra i più apprezzati 
nel panorama delle voci emergenti in Italia. Sul palco 
anche la Corale “Attilio Zaramella” di Sant’Andrea di 
Barbarana preparata dal loro direttore Franca Battiva. 
L’evento è coordinato dal direttore artistico Maestro 
Antonio Panighel.
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Dopo le Cantine Ponte e la cena di solidarietà a Mona-
stier, anche i lagunari di Treviso solidali con i cittadini di 
San Biagio di Callalta che hanno subito danni dall’allu-
vione dello scorso autunno lungo il corso del Piave. Una 
solidarietà concreta, come è abitudine di chi bada più 
ai fatti che alle parole. Venerdì 12 aprile i rappresentan-
ti dell’associazione ALTA, riuniti in municipio, hanno 
consegnato nelle mani del sindaco Alberto Cappelletto, 
una somma di 1.000 euro da devolvere alle famiglie più 
colpite. “Da anni le competenze e la preparazione acqui-
site dai nostri soci durante il servizio militare – spiega 
il portavoce dell’associazione Lagunari truppe anfibie di 
San Biagio di Callalta – vengono impiegate in attività di 
protezione civile sul territorio. I nostri volontari inter-
vengono nelle situazioni di emergenza. 
Il duro addestramento ricevuto, operando tra terra e ac-
qua, viene messo a disposizione di chi si trova a dover 
affrontare i disagi come quelli provocati dagli eventi al-

luvionali”. L’operato dell’ALTA va oltre l’emergenza. Per 
questo la sezione di Treviso, in un recente incontro del 
direttivo, ha deciso di farsi presente anche con un aiuto 
in denaro. La somma è stata destinata al fondo generale 
che andrà a risarcire quanto prima coloro che hanno re-
gistrato i danni più consistenti.

L’associazione Lagunari dona
mille euro per gli alluvionati

Yoga Fit

Via S.M. Davanzo, 53 
Saletto di Breda di Piave

Per informazioni e iscrizioni:
349 1749697 - segreteria@asdeventodanza.it

Via Pantiera, 4  
 Cendon di Silea  

Organizza corsi di:

Inizio corsi

29 settembre

2019

Iscrizioni

dal 19/08 

al 23/09

2019

Inizio corsi

9 settembre
2019

Iscrizioni
dal 19/08

al 16/09
2019

Nuovo e funzionale. L’Ufficio Zona di Coldiretti di 
Roncade diventa punto di riferimento non solo per gli 
imprenditori agricoli di San Biagio di Callalta ma anche 
per tutti quei cittadini che hanno bisogno di consulenza 
fiscale (CafColdiretti) e pensionistica (Patronato Epaca). 
Novità anche per la guida dei coltivatori del comprenso-
rio roncadese grazie al giovane presidente Luca Peruzzo 
ed al neo Capo zona Carlo Gresti entrambi impegnati 
nel percorso di sostenibilità che l’organizzazione ha spo-
sato grazie anche ad un nuovo Comitato scientifico che 
ha presentato il suo primo dossier in queste settimane: 
“Coldiretti Treviso ha voluto questo comitato affinché 
tutelasse tutti noi in quanto consumatori con la volontà 

di aprire un percorso di condivisione e di confronto tra 
cittadini, istituzioni, organismi – spiega Giorgio Pole-
gato, presidente di Coldiretti Treviso – Nei confronti 
dei nostri associati abbiamo, invece, promosso un per-
corso informativo e formativo per sostenere l’adesione 
al Sistema di qualità nazionale di produzione integrata 
(SQNPI) che si ben identifica grazie alla sua significativa 
Ape nel logo”. Per info: 0422.9540540 – Via Fusana, 7 
Roncade.
Coldiretti Treviso da sempre ribadisce che i propri im-
prenditori agricoli vivono nelle loro campagne nutren-
dosi dei loro prodotti: prima garanzia di salubrità e So-
stenibilità.

Sostenibilità tema prioritario
per la Coldiretti Treviso
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#Chi te lo fa fare? 
Una domanda che diventa rassegna

Cinque serate con cinque diversi punti di vista che 
hanno animato la sala consiliare di San Biagio di Cal-
lalta dal 16 marzo all’11 aprile. Lo scopo degli incon-
tri? Scoprire cosa spinge ognuno di noi ad impegnarsi 
con gratuità verso il prossimo.
Nella prima serata abbiamo parlato di arte come stru-
mento di rigenerazione urbana grazie alla visione del 
documentario Visage Village; nel secondo incontro 
abbiamo avuto ospite Luigi Nardacchione, fondato-
re di Social Street di Bologna, progetto che favorisce 
le pratiche di buon vicinato. Serata partecipatissima 
è stata la terza, con la presentazione delle associazio-
ni di volontariato del nostro comune, accompagnata 
da video testimonianza con le voci dei protagonisti: 
“Chi te lo fa fare?” è stato chiesto ad ognuno di loro, 
e le risposte date hanno saputo cogliere tutte le mera-
vigliose sfaccettature dell’essere volontari. Ospiti spe-
ciali dell’evento Volontarinsieme CSV Treviso e Anna 
Mancini, presidente di ADVAR.
La rassegna è terminata con la proiezione del docu-
mentario “Fare comunità: i quartieri si colorano”, pro-
getto promosso dal comune di Treviso con lo scopo di 
mostrare come nasce e viene promossa la rigenerazione 

sociale di alcuni quartieri vicini al centro città.
Parallelamente alla rassegna è stato lanciato su Insta-
gram un concorso fotografico aperto a tutti, con l’in-
tento di immortalare con sguardo personale i luoghi 
di aggregazione del comune di San Biagio di Callalta: 
quelli con un significato particolare, da scoprire e ri-
scoprire con sguardo nuovo e diverso. Ne sono risul-
tate immagini cariche di emozioni e ricordi, esposte 
per tutta la durata della rassegna presso la casa rossa 
in Piazza Tobagi. L’11 aprile, come conclusione, una 
giuria ha premiato le tre migliori immagini del #fo-
tocontest.

Dopo la rassegna invernale Oblique 
non si ferma ed è già al lavoro per 
la programmazione di Oblique Festi-
val, evento che si svolgerà il 28 - 29 
- 30 - 31 agosto. Tante proposte per 
tutte le età: cinema all’aperto, serata 
Flower Power in collaborazione con 

il Chiosco della Battaglia di Fagarè, 
Treviso Comic Book Festival pre-
view, dj set, laboratori per bambini e 
soprattutto tanta musica live! 
L’ultima serata, sabato 31, sarà de-
dicata al sound sudamericano, con 
percussioni ritmate in stile cumbia. 

Ogni giorno street food e attività se-
rali all’aperto faranno vivere piazza 
W. Tobagi, ma l’ingrediente fonda-
mentale è solo uno: TU!
Vi aspettiamo numerosi per fare festa 
insieme, sempre in stile #oblique.

Oblique Festival: la piazza vive anche d’estate

Grazie alla tessera della Biblioteca è possibile ora ac-
cedere al servizio edicola digitale, quindi leggere gra-
tuitamente sul proprio telefono, computer o tablet, 
quotidiani e riviste. 
Il servizio di edicola digitale presente nella piatta-
forma eLib del portale tvb.bibliotechetrevigiane.it è 
passato alla nuova piattaforma PressReader distribu-
ita da MLOL.
Saranno disponibili in formato digitale i quotidiani 
italiani: il Corriere della Sera con le edizioni locali 
(tra cui il Corriere del Veneto Treviso e Belluno) e i 
supplementi settimanali (La Lettura, Sette, IoDon-

na...); La Gazzetta dello Sport; Il Sole 24 Ore; Il 
Fatto Quotidiano; Libero ed Il Tempo.
Con PressReader sarà possibile anche ascoltare la 
lettura degli articoli, grazie alla funzionalità text-to-
speech, oppure scegliere di tradurli in un’altra lingua 
o stamparli. Per accedere a queste funzionalità sarà 
sufficiente cliccare sulla pagina del quotidiano e se-
lezionare l’opzione desiderata.
Per essere abilitati al servizio, contattare la Biblio-
teca Comunale di San Biagio di Callalta al numero 
0422 894360 o all’indirizzo e-mail biblioteca@co-
mune.sanbiagio.tv.it.

Leggi i quotidiani 
con la tessera della biblioteca



S
po

rt

Sono molte le società sportive attive nel comune di San 
Biagio di Callalta. In questo numero del notiziario comu-
nale puntiamo i fari su due di esse per farne conoscere 
obiettivi, risultati e progetti futuri. Nei prossimi numeri 
daremo spazio ad altre. Iniziamo con Team C.S. Sperce-
nigo, a cui voglio augurare, a nome dell’Amministrazione 
comunale, buoni festeggiamenti per il suo cinquantesimo 
di attività. (Marco Mion, assessore allo sport). 

Presidente Ivan Biadene, come festeggerete il cinquan-
tennale del C.S. Spercenigo?
Stiamo organizzando per la fine di questo anno ciclistico 
un evento dove saranno presenti anche vecchie glorie e 
autorità del ciclismo e presenteremo un libro che sintetizza 
i primi 50 anni del team.
Dopo 50 anni la società è in buona salute? 
Nell’arco di mezzo secolo ovviamente ci sono stati degli 
alti e bassi e, anche il ciclismo giovanile, come gli altri 
sport, ha risentito pesantemente qualche anno fa della crisi 
economica che ha costretto le aziende ad abbassare i bud-
get dedicati alle sponsorizzazioni. Da parte nostra, però, 
possiamo dire che siamo stati bravi a “sopravvivere”. Ogni 
fine settimana facciamo gareggiare nelle varie piazze del 
Triveneto e d’Italia 70 atleti che coprono ben 5 categorie 
per un’età compresa tra i 6 e i 18 anni senza tralasciare il 
movimento femminile con una squadra esor-
dienti ed una di allieve.
Guardando indietro, nei ricordi della socie-
tà, quali sono quelli più belli?
Tra i più importanti i titoli italiani ottenuti ne-
gli anni in diverse discipline: dalla strada, alla 
pista, al ciclocross. Il titolo mondiale per i pa-
esi B ottenuto nel 2003 da Murilo Fischer. Ma 
siamo appagati, allo stesso modo, anche dal-
le vittorie ambite e combattute di gare come 
il giro del Friuli Juniores dello scorso anno. 
Inoltre, negli anni, abbiamo la soddisfazione 

di vedere primeggiare tra i professionisti atleti che, a suo 
tempo, hanno indossato la nostra maglia. Un esempio su 
tutti Matteo Trentin.
Quali sono i progetti futuri?
I nostri progetti per il futuro sono: sicuramente di mante-
nere e migliorare l’attuale numero di atleti che sembra una 
cosa scontata ma non lo è. E, se le condizioni economiche 
nel futuro prossimo lo permetteranno, potremmo fare un 
salto di qualità aggiungendo la categoria dei dilettanti. 
Qual è il regalo più bello che vi aspettate dal Comune?
L’amministrazione comunale è sempre stata vicina alla no-
stra società e ha sempre sostenuto le nostre iniziative (ulti-
mo esempio la gara che abbiamo organizzato a S. Martino 
il 9 giugno scorso). Inoltre dallo scorso anno sappiamo 
che c’è in progetto la realizzazione di un “ciclodromo”. 
Questo per noi è un progetto molto importante perché 
ci permetterà di allenare i bambini in una zona sicura e 
chiusa al traffico. 
Perché un ragazzo dovrebbe scegliere la vostra società? 
Dovrebbe sceglierci per la nostra storia: 50 anni sono si-
nonimo anche di serietà e solidità; ma soprattutto per la 
nostra filosofia: portare i nostri atleti, alla fine della per-
manenza nella società, ad essere preparati ad affrontare le 
sfide che gli si presenteranno come sportivi ma soprattutto 
come uomini.

Team C.S. Spercenigo
Da 50 anni sulle due ruote
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L’a.s.d. Calcio San Biagio:
porte aperte ai giovani

Concluso in maniera positiva l’ultimo appuntamento 
stagionale, il torneo Rino De Vidi, giunto alla secon-
da edizione, è tempo di bilanci per l’A.S.D. Calcio San 
Biagio e il suo presidente Gianluca Fumei, affiancato dal 
presidente onorario Angelo Scarabel, dal vice Andrea Za-
muner, dal dg Renato Onor, dal segretario Giorgia Va-
nin da un gruppo di consiglieri che sono la vera anima 
dell’associazione. 

Presidente, come si è chiusa l’attività sociale?
Molto positivi sono stati i risultati ottenuti dal rinnovato 
settore giovanile, mentre piuttosto sfortunata la prima 
squadra, retrocessa in seconda categoria dopo un play-
out combattuto. 
Rimane però per la società un’annata dai valori positivi, 
con la prima squadra già pronta per un campionato di 
qualità con moltissime conferme ed alcuni innesti prove-
nienti dalla categoria superiore. 

I numeri più importanti della vostra attività?
Un incremento di circa 25 iscritti ogni anno, special-
mente nelle fasce d’età più giovani, è il raggiungimento 
del nostro obiettivo primario. 
Molto ci aspettiamo dalle attività promosse in alcune 
scuole. Abbiamo in serbo un’azione comunicativa, con 
una nota azienda del territorio che potrebbe permetterci 
di aumentare sensibilmente il numero di giovani iscritti. 
Non posso per ora dire di più.

Superati i problemi del passato?
Dopo le dimissioni della precedente Presidenza, si trat-
tava di scegliere tra chiudere o tentare un risanamento 
economico, dovuto ad una precedente gestione sportiva, 
piuttosto costosa. Abbiamo deciso di stringere i denti e 
andare avanti. Il percorso non è ancora terminato ma 
siamo sulla buona strada, specialmente se riusciremo ad 
avere qualche partner del territorio.

Quali sono i progetti futuri?
I progetti e breve termine sono essenzialmente due: ten-
tare di risalire subito di categoria con la prima squadra ed 
incrementare il nostro settore giovanile.

Come è il rapporto con l’Amministrazione comunale? 
Il rapporto che mi lega al Sindaco Cappelletto, con il 
quale amo discutere anche in modo acceso, e all’assessore 
Mion è quanto di più serio e costruttivo si possa sperare 
da un’amministrazione pubblica. Se guardo alle aspetta-
tive, mi piacerebbe un aiuto a coinvolgere le aziende del 
territorio per il progetto Calcio a San Biagio, ma sono 
bene che ci sono moltissime altre associazioni con gli 
stessi nostri problemi.

Perchè un ragazzo dovrebbe scegliere la vostra società? 
È la domanda che più mi piace, le rispondo ponendole 
anch’io una domanda: “sa che nella nostra prima squa-
dra, ragazzi che sono liberi di andare a giocare in qualsi-
asi altra società, da anni preferiscono rimanere con noi e 
l’hanno fatto anche quest’anno, nonostante la delusione 
della retrocessione?”. 
Le spiego perché: dirigenti ed accompagnatori che si sa-
crificano affinché possano esercitare il loro sport preferito 
nel modo migliore, infrastrutture pulite ed ordinate, sia 
per gli allenamenti che le partite. 
E questo nonostante le nostre risorse finanziarie siano tra 
le più limitate della zona. 
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Il primo anno di mandato è trascorso. Ciascuno di 
noi, a partire dal Sindaco fino al più giovane con-
sigliere comunale, abbiamo lavorato per mantenere 
gli impegni presi al momento di chiedere la fiducia 
dei cittadini sanbiagiesi. 
Amministrare un Comune delle dimensioni di San 
Biagio di Callalta è complesso, richiede capacità, 
competenze, determinazione ma anche 
pazienza, perché nessun risultato, dal 
piccolo intervento di manutenzione 
alla più grande opera pubblica, si ottie-
ne con la bacchetta magica. Alle volte 
è giusto anche attendere qualche setti-
mana in più per ottenere un risultato se 
questa ti permette magari di accedere 
a finanziamenti sovracomunali, così da 
poter impiegare le risorse del bilancio comunale per 
altre esigenze. 
Su questi temi ci piacerebbe anche confrontarci an-
che con il gruppo di opposizione in consiglio comu-
nale, ma non è così visto che i consiglieri di mino-
ranza sembrano più propensi a utilizzare volantini e 
articoli di giornale con l’unico intento di fare un po’ 
di fumo che segnali ai cittadini l’esistenza.
Chi amministra, come è il nostro caso, non per ope-
ra divina, ma su mandato ottenuto dagli elettori at-
traverso il voto democratico, ha il dovere invece di 
realizzare i fatti concreti. Di alcuni di essi troverete 
ampio riscontro negli articoli firmati dagli assessori 
o dai colleghi consiglieri delegati a seguire progetti 
specifici. 
Chi amministra ha il dovere di farlo rispettando le 
regole e all’insegna della massima trasparenza. So-
prattutto nella gestione dei denari, quelli del bilan-

cio e quelli che cittadini o associazioni raccolgono 
magari attraverso iniziative a scopi sociali: come, per 
fare un esempio, i 1.000 euro donati dai lagunari 
dell’associazione Alta di Treviso che saranno desti-
nati, assieme ad altri fondi, a quelle famiglie che 
hanno subito danni durante l’alluvione del Piave 
nell’inverno scorso. 

Tra le iniziative che vengono raccon-
tate in questo Notiziario, ce ne sono 
alcune che vedono il nostro Comune 
sempre più protagonista di progetti di 
collaborazione con i Comuni limitrofi. 
Crediamo sia questa la strada giusta da 
percorrere nel futuro: condivisione del-
le problematiche, gestione unitaria di 
servizi, visione strategica di progetti di 

area. Solo così si può dare ali anche ai progetti più 
ambiziosi, come quelli che abbiamo in cantiere e per 
i quali contiamo di raccogliere risultati già nel pros-
simo anno di mandato. 

Luca Giancarlo Moretto
Capogruppo 

Buongoverno: serve una strategia 
condivisa con altri Comuni
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Cari Concittadine e Concittadini, a un anno dal 
voto con cui avete riposto in noi la vostra fiducia, 
desideriamo condividere quanto accaduto fino ad 
ora. Abbiamo ascoltato le vostre richieste e ce ne 
siamo fatti portavoce, abbiamo posto domande ma, 
nonostante la nostra volontà di trovare delle rispo-
ste, spesso abbiamo ricevuto spiegazioni poco sod-
disfacenti.
Riprendendo parte del titolo di un noto 
romanzo potremmo dire che questo non 
è il “paese delle meraviglie” bensì quello 
delle sorprese. Chi di voi non si è sorpre-
so nel ricevere la comunicazione di allac-
ciamento del proprio impianto fognario 
alla rete comunale? Un’opera assoluta-
mente necessaria che apporta beneficio 
al territorio e all’ambiente in cui vivia-
mo della quale però, a nostro avviso, i 
cittadini dovevano essere maggiormente informati 
per comprenderne l’importanza e l’utilità da essa 
derivanti.
Che dire poi della pista ciclabile che da San Biagio 
arriva a Fagaré e non ancora ultimata? In un perio-
do in cui il cicloturismo sta diventando una risorsa 
ci chiediamo come mai sul sito del nostro Comune 
non sia data alcuna menzione alla ciclovia dell’ami-
cizia che da Monaco di Baviera a Venezia percorre 
anche le piste ciclabili del nostro territorio. Basta os-
servare il risalto che ne danno sui loro portali alcuni 
Comuni limitrofi.
Anche vedere messa in sicurezza la rete stradale di 
competenza comunale, sistemate le aree pedonali e 
ludiche e, perché no, la pavimentazione della vec-
chia Piazza Mercato sarebbero una bella sorpresa!
Sorpresa dopo sorpresa ci accorgiamo che gli orari 
di apertura al pubblico dell’Ufficio Anagrafe e Stato 

Civile sono cambiati e non prevedono più il sabato 
mattina, eccezion fatta per chi si voglia sposare o per 
chi, sfortunatamente, dovesse effettuare una denun-
cia di morte.
Con un po’ di rammarico continuiamo a vedere che 
non c’è alcuna proposta né di un piano di sviluppo 
globale del territorio né di una rete armonica e uni-
taria di progetti, e che, soprattutto, manca il coin-

volgimento dei cittadini. Ci siamo visti 
bocciare proposte che poi sono state 
realizzate in “sordina”. La cosa in parte 
ci lusinga ma ci siamo chiesti se fosse il 
frutto di un riconoscimento della no-
stra collaborazione o semplicemente lo 
sfruttamento dei nostri suggerimenti.
Terminiamo assicurandovi che ci impe-
gneremo attivamente affinché le scelte 
dell’attuale Amministrazione siano fi-

nalizzate al continuo sviluppo del territorio, che af-
fronteremo le problematiche con determinazione al 
fine di trasformarle in opportunità di crescita. 
Garantire un migliore futuro a tutti i Cittadini è il 
nostro obiettivo, perché siamo convinti che proprio 
i Cittadini siano la vera forza del territorio in cui 
viviamo e abbiano il diritto di essere adeguatamen-
te informati vedendo edificate opere godibili di cui 
siano destinatari consapevoli. Solo così tutta la citta-
dinanza avrà la possibilità di comprendere ciò che si 
prefigge il nostro Comune e di esprimere il proprio 
pensiero, anche di critica o di dissenso laddove l’o-
perato dell’Amministrazione risultasse lesivo degli 
interessi comuni.

I consiglieri comunali 
Lista Catto Sindaco

Paese delle meraviglie? 
No, paese delle (amare) sorprese
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Festa in via Bologna ad Olmi
per i 100 anni di Ferdinando

Grande festa in via Bologna ad Olmi per i 100 anni di Fer-
dinando Valmaggia. Lunedì 27 maggio attorno a lui si sono 
riuniti in tanti, parenti e amici, per festeggiare l’ambito tra-
guardo. 
Presente anche il sindaco Alberto Cappelletto che ha portato 
il saluto dell’Amministrazione comunale e dell’intera comu-
nità sanbiagiese. 
Ferdinando Valmaggia, quarto di cinque figli, è nato il 
27/5/1919 a Cuvio (Varese) da parto gemellare. Durante la 
Seconda guerra mondiale si è ritrovato, prima a combattere 
e poi, nel 1943, internato in un campo presso Dussendorff, 
dove è rimasto fino alla Liberazione. È tornato a vivere ed a 
lavorare a Milano come imbianchino. 
Da lì, nel 1948, rispondendo ad una precisa richiesta di ope-
rai da parte della Svizzera, si è trasferito nel paese elvetico di 
Arbon, come verniciatore di camion e pullman. Sono iniziati 
così i 33 anni più belli della sua vita insieme all’amata Adelia. 
Nel 1981 ha lasciato la Svizzera e si è stabilito ad Olmi, dove 

tuttora risiede. 
Da alcuni anni ha perso la sua compagna di vita, ma ora ci 
pensa Paola ad accudirlo, il caro Alfiero a portargli e com-
mentare insieme il giornale della domenica, i parenti e “la 
buona compagnia di via Bologna” a circondarlo d’affetto e 
simpatia.

“Lucio barbiere” nominato Cavaliere al merito
Maurizio Salvo, più noto a San Biagio di Callalta come 
“Lucio barbiere”, ha ricevuto il 2 giugno scorso, in 
occasione della festa della Repubblica in Palazzo dei 
Trecento a Treviso, l’onorificenza di Cavaliere al merito 
della Repubblica Italiana. Tra i primi a complimentarsi 

con lui per il prestigioso riconoscimento è stato il sindaco, 
Alberto Cappelletto, che, entrando nella sua bottega 
aperta ancora nel lontano 1974, lo ha salutato a piena voce 
dicendogli “complimenti Cavaliere”! Maurizio Salvo, nato 
a Cavarzere nel 1945, è figlio di un milite dell’Arma che 
poi prestò servizio a San Biagio di Callalta. Conosciuto 
per il suo lavoro di barbiere, “Lucio” si è fatto apprezzare e 
stimare in paese per il suo impegno sociale, tra le fila delle 
associazioni di categoria degli artigiani, come volontario 
dell’Anvolt e della Protezione civile. 
Appassionato del gioco delle bocce, dove ha ottenuto tanti 
successi, è benvoluto per la sua umiltà e semplicità che 
ne hanno fatto di lui un “personaggio” tra i più noti a 
San Biagio. Il titolo di Cavaliere premia il suo impegno 
lavorativo e sociale svolto in tanti anni con grande senso 
del dovere.





Tutto quello che cerchi


